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Le « Confessioni >>_di Verlaine 

Vita 
di poeta 
La ricostruzione di un itinerario artistico attra
verso una prosa volutamente tenuta sui toni 
bassi ravvivata da improvvise accensioni liriche 

8*y''"rr**' 

Paul Verlaine 

A lettura ul t imata, le Con 
fessimi! di l 'ani .Marie Verlai
ne (Adclphi Udizioni, pp . 181. 
!.. 2.500) senza alcun dubbili 
il più significativo fra i poeti 
- maledett i •.-. consolidano, nel 
» tono * clic- è pecul iare a 
questo genere di pro.-a e con 
una scr i t tura modulata ehe ri 
cerca ia partecipazione del 
lettore, l 'unica e a suo modo 
* vera *• immagine dcH'incgua 
gliabilc au tore delle r'éfe.s ga 
lantes: si t r a t t a , cioè, di un 
< tono » colloquiale, d i e non 
nasconde il vezzo di far rico
noscere ap|XMia gli s t rument i 
or iginari del comunicare poe 
tico. ma che prepara il letto
r e a comprendere una vicen
da umana , depura t a dal la ba
nalità del mero supporto bio 
grafico. per conval idare , in 
vece, l 'unica « ragione •> del 
poeta, cui p reme d ivulga te i 
propri r i tornanti rovelli esi 
stenzial i : una s r a g i o n e » che 
legit t ima, pur sempre , la for 
ma simbolica della < missio
ne » di Verlaine poeta. 

Senza 
indulgenze 

Cosi, si- queste Confessioni 
o. come le ch iama Verlaine. 
- note i- sulla sua vita nulla 
di nuovo ci fanno conoscere. 
hanno a lmeno il predio di non 
sollecitare alcuna indulgenza. 
Verlaine bada solo a offrirci 
una descrizione della sua e v i 
ta di i>oeta » con quelle ovvie 
motivazioni, anche umane . 
che il benpensante non può 
condividere, né |>otrebbe mai . 
tantomeni ' , comprendere . 

Emerge da ques te •* note » 
un romant ic ismo di var ia ispi
razione. byroniano nella sua 
sensuale ascendenza , di r a -
segnata accet tazione e della 
inadeguatezza del tempo che 
passa . Verlaine qui riepiloga 
l ' i t inerario |)oetico compililo 
sino a l l ' anno in cui pone ma 
no alla s t e su ra di q u o t e ; no 
te ». su incar ico del l 'edi tore e 
a dieci soldi per riga tlBlH): 
da l fall imento del suo matri
monio. al quale s 'era prepa
ra to con perbenist ico fervore. 
al la disponibilità per « Torri 
bile intruglio verde > «l'as
senzio) . a l l ' incontro, p r ima, e 
al tempestoso sodalizio con il 
sedicenne Rimbaud. invasato 
come lui - da malsana frene 
sia di viaggi *: e . ancora , ai 
due colpi di rivoltella esplosi 
contro l ' au tore della Saisnn 
en enfer con conseguente «le 
tenzione. per duo anni , nelle 
carcer i belghe di Mons. dove 
trova pe r sé consolatorio sco
prirsi una imprevista conver
sione a l cat tol icesimo. K. co 
si. ci racconta perchè , impe
riosamente. si sciìti, volta a 
volta. -= ance'.o » e - lx*stia •»: 
o un al lucinato scopri tore del
la vita, che a lui. pi v i a prin 
t i p e fra i « veggenti >. non 
abi tuato a c a n t a r e le solide 

* cc r i ez /e » della esis tenza, 
dovette a p p a r i r e dolorosamen 
te d r a m m a t i c a . 

Avvolto nel suo mantel lo di 
solitudine — momento, in fon
do. privi legiato della sua 
* missione *> di p .v ; a — Ver
laine viene centel l inando quo
t id ianamente la sua innata di 
sposizione per il * peccato >. 
K cer to , come ba ben scri t to 
J e a n Cassou, l 'a t to « l 'a t t i ra . . . . 
m a più ancora la tentazio
ne >. Da qui . il l ibero fluire 
del l ' immaginazione, la predi
lezione del le visioni sfocate . 
la voluttuosa sbornia intimi
s ta alla r icerca degli au-delà 
raggiunt i in spazi s empre più 
rarefa t t i e clic la . mist ica 
del l 'assenzio » poteva solleci
targl i . 

Dall 'esordio parnass iano dei 
Poemes suturniens (lBWi). in 
cui esplode il suo • io fanta
stico e un poco selvaggio *. 
alla successiva, felicissima 
stagione simbolista, il ixieta 
r iesamina i cambi di regi 
s t ro . essenziali ai lini di una 
precisa valutazione «iella sua 
opera |>oetica. subisce i so 
prassal t i della sua inquieta 
anima di cr is t iano, indeciso 
fra il r ichiamo dello ' spiri 
to •> e quello della «i c a r n e *. 
Ala. come por tutta la poesia 
simbolista, il ' messaggio » di 
Verlaine •-- che pure intese 
«• torcere il collo all 'eloquen
za •/ — è s ta to più metafisico 
che art is t ico e alla musicali
tà del verso (alla romance 
senza parole) allidò le sue ri 
sorse di poeta contro lo scien
t ismo. Ecco, a l lora , che que
s te - note * sulla sua vita pos
sono sugger i re come potè con
figurarsi un i t inerar io ar t is t i 
co più che umano , e sa rebbe 
inutile, ol tre che assurdo , vo
ler t rovare quello che lo stes
so Verlaine ha deciso di non 
diri', coerentemente , del re
sto. con l ' impegno di non ba
nal izzare la missione t rascen
denta le «Iella sua poesia e il 
suo ruolo di «.vieta inalidii. 

La prosa di Verlaine è vo 
lutami nte costrui ta su registr i 
bass i , in pa r t e analoga a 
quella «li un al t ro . irregola
re • delle let tere. Paul l.éau 
taud. Ret icente in ciò che rac
conta . egli ravviva*i suoi • ri 
cordi .* con improvvise accen
sioni l ir iche. Costrettovi, si 
può di re sin dal la pr ima a«lo 
l o c e n z a . ad una •<• discreta
mente sedenta r ia e forzata 
men te par ig ina vi taccia .?. 
Verlaine acce t ta il suo desti
no con la t r is te al legria lei 
bohémien. Viveva — seri 
ve il jHH'ta Leon Paul F a r g u e 
nell ' introduzione — seguendo 
l 'anima e il c o n » , senza mai 
t r a sg red i r e in nulla, e se la 
sua vita un giorno e ra vizio 
e il giorno dopo virtù, egli 
viveva il vizio ed e ra pronto 
a r i t en ta re con la virili al 
moment.» opportuno. . . ». In 
breve , culi si e ra assegna 
to il compito di c.-scrc •» asso
lu tamente se stesso *. 

Il nove maggio 1877 veniva proclamata la nascita dello Stato unitario 

ROMANIA, CENTO ANNI 
La memorabile dichiarazione del ministro degli Esteri durante i l conf l i t to con la Turchia: «Svincolat i da legami, in 

stato di guerra, cosa siamo dunque? Siamo indipendenti, siamo una nazione a se stante » - La lunga lotta per la so

pravvivenza contro la minaccia ottomana e l'espansionismo zarista - La posizione italiana ai congressi di Parigi e Berlino 

•->• > - ; V ! 

• w w j w w H j ^ i ^ i w r o ^ 

BUCAREST • - Da renio anni 
esatti esiste uno Stato unì 
tario romeno, con il n<> 
me di Romania e una piena 
indipendenza, conquistata con 
la atterra conditila da russi 
e romeni contro l'impero or 
tornano negli anni 1STT 1S7S 
Da molte settimane l'avveni 
mento è annetto di rievoca 
noni e celebrazioni in tutta 
la Romania: rilievo portico 
lare ha acuto un seminario 
intemazionale tenutosi nei 
atomi J 7 magato presso l'Ac 
endemia « Stefan Gheorghiu v 
di liucarest. con l'interrento 
di decine di studiosi di tutti 
i l'aesi socialisti nonché au 
striaci, francesi, inglesi, te
deschi federali, italiani, tur 
clii. greci, statunitensi e sic 
desi. Tema (lei latori la 
y lotta secolare del popolo 
romeno per l'indipendenza ita 
zinnale ,. 

/..» proclamazione dell'indi 
pendenza dello Stato romeno 
arrenile il !) maggio di cento 
anni or sono, in una memora 
bile seduta straordinaria del 
l'Assemblea dei deputati a 
liucarest. (piando il ministro 
degli Esteri M. Kogalniceanu 
dichiarava: ••• Camera e Sena
to hanno riconosciuto die sia 
mo sciolti dai nostri impegni 
con la Sublime t'urta, die con 
essa siamo in stato di guer 
ra. Svincolati da legnivi, in 
stato di guerra, cosa siamo. 
duiKiite'.' Siamo indipendenti. 
siamo una nazione a se stati 
te ». Sello stesso giorno l'As 
semi/Ica dei deputati approva 
va una mozione in cui si 
riaffermava che <• lo stalo di 
guerra ta Romania e Tur 
chia. la rottura delle reluzin 
ni con la Porta e l'indipen 
(lenza assoluta della Roma 
uia hanno ricevuto consacra 
zittite ufficiale •. 

E' questo l'atto di nascita 
della Romania moderna. Suo-
vo Stato indipendente e libe 
ro. E' la meta di un proces
so plurisecolare, di cui altre 
tappe essenziali erano slate. 
verso la fine del UiOU. la for
mazione dello Stato della Va 
lacchiti (la « Tzara Romanea-
sca ••>, la terra romena ). e la 
formazione di un altro Stato 
romeno, alcuni decenni più tur 
di. lo Stato di Moldavia, nel 
nord del Paese a oriente dei 
Carpazi. 

Son era tuttavia trascorso 
un secolo dalla creazione dei 
due Stati che essi dovevano 
fare fronte alla minaccia ot 
tonnina. Apparsi in Europa 
nella seconda metà del secolo 
XIV. i turchi per tutto un 
arct> di cinquecento anni co 
stituirono la minaccia penden
te sulla esistenza della Valac 
chia e della Moldavia. Le guer 
re sostenute imposero duri 
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Rare immagini della guerra clsl 1877: un reparto della fanteria romena in 
t i to lo , la costruzione del ponte di Corabia sul Danubio per il passaggio 
gnate nella battaglia di Pleven. 
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costi e sacrifici ma ottennero 
anche il risultato della so 
pravvivenza dei due princi
pati. Andie se i loro capi. 
i voivoda, furono costretti 
nd accettare l'alta sovra 
niUì ottomana alla quale do 
veliero in'r.tterroUamcnte eso
si tibttU. Valacchia e Molda
via poterono conservare una 
loro interna organizzazione 
statale e una larga aatono-
mia governativa. 

XcU'uli'tino scroio e mezzo 
che precedette la loro unione. 
i due principati ebbero a con 
trastare anche la minaccia za 
rista russa (furono otto le 

! invasioni di truppe russe tra 
. '/ 1711 e il /S.Ì.'J. con l'imposi 
I zione di protettorati clic con 

trastavano con il trattalo del 
1711 con cui dallo zar veniva 
riconosciuta la sovranità sta
tale della Moldavia). In bloc
co all'espansionismi) zarista fu 
posto a! Congresso di Parigi 
del 1836. all'indomani della 
guerra di Crimea, con l'abo
lizione di fatto del protetto 
rato russo sui principati men
tre le grandi potenze - - tra 
cui il Regno di Sardegna — 
attraverso la loro garanzia 
collettiva, interdicevano l'in 
terremo nelle questioni inter
ne dei principati alle poten
ze vicine. Turchia. Austria e 
Russia, che sul territorio ro 
meno a lungo si erano con 
frustate e combattute. 

E' questo il quadro in cui 

matura la proclamazione del 
l'indipendenza romena del 
IKÌ7. Sci primi cinquanta an
ni del seco'.'t crauti stale 
schiacciale due rivoluzioni: 
quella di Vladimirescu del 1S21 
e l'altra del 1S48. equivalen
te. sul territorio carpato danu
biano. delle rivoluzioni euro
pee di quell'unno, conclusasi 
con l'esilio dei suoi capi tra 
cui S. lialcescu. morto qual
che anno dopo a Palermo. Sel
lo stesso tempo si svolge tut
tavia un processo graduale 
di restaurazione progressiva 
della sovranità dei principa
ti romeni e di affrancamento 
dal vassallaggio verso turchi 
e russi. Già nel IHn'J. con una 

! operazione formalmente inge 

gnosa che risoondeva alle aspi
razioni sempre più diffuse al
l'unità nazionale, si procede 
va a dispetto di ogni forma 
le legittimità giuridica alla 
unione dei due principati, con 
la elezione dello stesso prin 
ripe. A.J. Ctiza. avvenuta in 
tempi diversi, alla testa dello 
Stato caiacco e di quello mol
davo. Continuando a persiste 
re due distinte assemblee, due 
ministeri, due diverse capita 
li — u liucarest e a Jasi 
per il momento i romeni ave 
vano realizzato la loro unità 
nella persona di un unico so 
frano. 

i Vanificando sempre più l'ai 
j fa sovranità che l'impero ot 
| tornano pretendeva ancora di 

Dalla crisi delle istituzioni tradizionali alle proposte di riforma 
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Biografia 
evasiva 

Tut tavia , non si pensi d i e 
ria queste - note > sulla sua 
vita sia ixissihile conoscere 
qualche novità, sia inire bio 
prat ica. Anzi, se qualcosa di 
più preciso, IXT esempio. >ul 
tormenta to rappor to con quel 
lo • >trano e g rande p»via * 
che >: ch iamava Himtv.iul. si 
vuole sapere , ;ì!Iora e i v t c -
sa r io ien.-uha.-c. sopra t tu t to . 
la lettera ciic M.mc \ ' I tal ie 
Rimbaud. ria Riviie . :r.riir;zzo 
a Verlaine iti lu^I o l«~t> e 
riovt-. corife—.indo ri; ignorare 
quali fossero le < riisjjrazie 
con Arturo •--. p resa il jxv ta 
dei Poénies sattirniens. con 
es t r ema del ica te /za e com 
prensione, di scacc ia re » dal 
cuore tutti : cat t ivi pens i e r i » 
«Cfr. S. Brict . Madame Rim-
Iniud essai de biograpliie. 
Minard édit . . l'.«3>. 

Non res tano , quindi, che pò 
chi dat i di una biografia, fin 
troppi! evas iva , pur nel suo 
ricercato esercizio di scri t tu
r a . ria dec i f ra re , e apprezza
r e . nelle implicite « ragioni » 
eli una vita consumata fra i 
bagliori della sua avida r icer 
ca di < forme ». di « colori ». 
di * ombre ». che gli -f doveva 
riuscire tut to sommato cosi in
te ressan te ». 

Nino Romeo 

i i 
i 

| Quale musica? Dove, come 
! e pe r rh i? Chi usufruisce 
| oggi del la p roduz ione m u s : 
! cale i tal iana e c o m e viene 
! p r o g r a m m a t a ques ta p rodu 
, zione? Per r i spondere a qui-
Ì s te d o m a n d e a b b i a m o fatto 
\ un viaggio a t t r ave r so l ' I talia. 
' v is i tando i centr i dove vengo 
\ no condo t te esp?r ienze più 
• significative in direzione di 
. un nuovo m o d o di gest ire i.i 
; cu l tu ra musica le nel nos t ro 
•' Paese . Un viaggio, qu indi , che 
: ci p o r t a o l t re i confini de; 
! m o n d o in crisi dei grandi er. 
j ti lirici: si t r a t t a infatti ci: 
: indiv iduar? anche in ques ta 
! rirt*rca le linee di un r inno 
• vamen to diffuso delia vita 
! musica le , a l imen ta to e sor 
ì rett<» dalia cresci ta ci: strut 

t u r e decen t ra ta 
Ricord iamo l i e v e m e n t e — 

• anche perche s,. n,- t- v,-n;tu 
i t an to — che in Italia. i:t r: 
] par t iz ione delia spesa stat;iit 

t ra i granch enti lirico -mf.> 
mei e sii a l t r : s: fa in que 

; s to m.Klo: 1S mil iardi vanno 
ai 1-t e r t i e i restant i in in: 
l'.arrii agii al tr i S: t r a v a cn 

: cent inaia cii istillino;-.: grandi 
' e piccole: te . l tn di '.racii7:or.e. 
: o r ches t r e sinfoniche. Iirn-.i 
. m inore u n Italia la unn i ca 
: no ben 'JUX) comuni» e c>r. 
' t inaia di società musicali ci: 
j ogni t ipo . I-c sperequaz ione e 
l evidente . In un 'o t t ica di nfor-
i ma democra t i ca di ques to 
J se t to re si muove la recen!» 
: p ropos t a di legge comunis ta 
i che indica negli Ent i lix-ali 
I la funzione delegata di orga

nizzazione. p romozione , prò-
! g rammaz ione . coordinament i ) 
j della vita musica le . Le Re 
i gioni. i Comorensor i . i Coniti 
i n i . devono d iventare , insom

m a . i veri protagonis t i de» 
I decen t r amen to musicale, in 
j I tal ia. 
• Ques ta nuova s t r u t t u r a non 
I nasce da una concezione a 
i s t r a t t a , ma rispecchia e vuoi 
i p r o m u o v e r e una reai ta già m 
i movimento . In Italia esisto 

no infatti istituzioni che. pu r 
t ra mille difficoltà finanzia
n e e carenze legislative cer 
cani» iti s t imola re una e re 
scita delia cul tura musica le 
K' per scopr i r? questa Ita
lia musicale « diversa *> che 
a b h i a m o fatto il nos t ro viag
gio c'r.e ci ha r iservato non 
poche sorprese , ora gradi te . 
ora a m a r e 

Con-iinciauio dai Sud. « I.e 
s t r u t t u r e musicali pubbliche 
in Sicilia - ci ila rietto Frali 
cesco Ami-Mio. p res iden te dei-
ras-iK-iazione -• Amie: della 
mugica » e organizzatore lo 
scorso anno ii: i.n convegno 
a Pa le rmo. c->.t- p-lutava a eia 
re un q u a d r o completi) (iella 
Tedila .ciciliana - sono: il 
Teat ro Mass imo a Pa lermo, il 
« B.-liim )• di Catania . TO: 
ciie-iiit sintonie;: siciliana 
I K A D . S ' S I . m ; i v , .dazioni con 
ceiiisTicr.e p i o t - n ' i in tr.ot* le 
province del l ' i so la» . I.o S ia lo 
spanile in S:c:l:.i. a sostegno 
óCile a l ' iv i ia mu- ica i i . euva 
7 mil iardi di ques ta , i!r . i il 
:»4 - v.en.- :ngo:a 'o dalia u 
I le:» e- -olo :i fi - ciail.i con 
certi- ' : .-a l-a Re»:io::e -spende 
invece rirc.t -t mil iardi . ::::• 
a c c h e q;c il rli • e dest inalo 
alla lirica. :i m> - alla Orche 
s t ra sinfonica, e il res tante 
:» - alle associazioni c o m v r 
t is t iche. festival e sagre mu 
sleali 

« D.»l r ipar to delia spesa — 
c o m m e n t a Agnello — risulta 
la forte preminenza dell 'atti 
vita lirica r i spe t to alla con 
cert is t ica. e en t ro quest 'ult i
ma di quella o rches t ra le ri 
spe t to alla cameris t ica . I.a 
motivazione di ques to d i v a n o 
va r appor t a t a alia permeabi
lità e debolezza degli enti 
musical i pubblici di fronte a 
pressioni corpora t ive nonché 
a prass i di lottizzazione i>. I 
danni sono moll i : provincia 
iisTTio cul tura le , campanili
s m o . sperper i ed incongruen 
ze cul tural i sopra t tu t to nel 
la gest ione dei due enti li 
n e i «il « M a s s i m o » e t ra l'al

t ro chiuso a t e m p o indeter 
m ina to e t u t t a la produzione 
viene effettuata al Pol i teama. 
a l t ro g rande te-atro emaci: 
no». 

Quali soluzioni si indicano? 
•i I_a nos t ra is t i tuzione. "Ami
ci della mus ica " — risponde 
Agnello —. ha ciato già una 
r ispos ta fo rmando un pa t io 
d 'uni tà d 'azione t ra ben .Y7 
att ivi tà con.erti-ti '-i-.e i:. ti cit
ta Agrigento. Sciacca. Parti-
meo. T rapan i . Cefaiu e Pa
le rmo. I.a Regione Sicilia de
ve effet tuare ques to collega 
m e n t o su scala iirii più ani 
p:a. Xni. al ri-sopra cieil'egoi 
s ino delle singole isti tuzioni. 
ausp ich iamo ia cost i tuzione di 
un organo ci: cor.t rollo e cii 
coorcimameiHo. una consul ta 
regionale cl.-lla musica , a lar 
ga par 'e ' ì iKi. ' ioi .e lit-u.cr ra-
t i c i 

e In prat ica -i ' r a t t a — 
co:., l.iiie Agi.-ilo <:: :»ttu& 
re ai p:u pres to 1.1 -camb.o 
t ra : due enti i:r:c:. il :>.. 
t.-nz:.intento dell 'a t t ivi tà eie 
crn; rata del l 'Or i 'àe- t ra s in to 
nica ' pe r la quale t ra l a l t r o 
va risolto il problema nei 
manca to r innovo <iei con-igc.o 
dire t t ivo, e della manca ta :io 
mina rie! d i re t to re stabile» e 
il c o o r d i n a m e n t o di tu t te Ir 
a l t re att ività com er t i - tn he » 

Progett i chf fanno riferì 
m e n t o alla a t t ivi tà avviata dal
la Regione Sicilia, che e sta 
ta la p r ima in Italia «anche 
in virili rìeila sua legisiazio 
ne speciale» a p romulga re una 
legge r i g u a r d a r l e gli interven
ti pe r ia diffusione della cui 
t u r a musicale . Ques to nei "7."> 
« Ora occor re , tu t tavia , an 
d a r e o l t re — ci ha det to il 
compagno Michele Figurelh. 
responsabi le cu l tu ra le del Co 
u n t a t o regionale del PCI —. 
oggi occor re una legge orga
nica. che vada ol t re i contri
but i isolati, e preveda una 
profonda r i forma delle s trut 
tu re . Per ques to il PCI p r e 
sentera una sua propos ta di 
legge regionale per un reale 

decen t r amen to e coordina 
men to del l 'a t t ivi tà di tut t i i 
complessi s iabih e non che 
pul lulano in Sicilia » 

In un contes to cul turalmen
te d iverso e con una tra«li-
zione musicale» radicata nelle 
influenze mi t te leuropee , ter 
mentii la vita musicale m 
Trentino-Alto Adige. Anche qui 
ci sono nella vita mus i -a ie 
possibilità di intervento gra
zie ad una legislazione spe 
n a i e , a differenza di tu t t e le 
a l t re Regioni i tal iane t ra le 
<-u: voci di bilancio, per leg
ge. non ne e prevista U:Ì.Ì di 
tmanzianiento delle at t ivi tà 
mas;..ali Qui . p rop r io cjii'-sto 
anno , le due Piovine** au to 
c o m e nanno vota to leggi di 
finanziamento obb l iga to r i " re 
gì ilare ci; a lmeno 2t^i milioni 
annui per l 'Orchestra Haycii: 
S t ru t t u r a po r t an t e del rie.-e:: 
t r a m e n t o musica:» m quei.:» 
regione, ia « H.iVun ». nata nel 
i!"HO. e diventata s tabi le solo 
caie.-?"anno, dopo un ri;ff:< ile 
avvio ci. iv.it o alle res.stenze 
della Volksp.irte: che vedeva 
nell 'att ività de l l 'orches t ra una 
contrapposiz ione della « u h i 
ni ilaiiana a quella fecies. a 

Ormai l 'Orchestra con : suo: 
4S element i , cu nazionalità :ta 
liana e tedesca, si e talmenr • 
integrata celia vita i ult-.irale 
riella regione da es tendere !a 
sua at t ivi tà ;n i>en W» centr i 
Dopo aver s t r e t to rapporti con 
i Conservator i e con le a l t re 
S .x ie tà di musica ria camera 
• T ren to . Bolzano. Rovereto, 
Merano . Bressanone , Pergir.e« 
oggi per la « Hayrin » s: pò 
ne il p rob lema anche di un 
circui to regionale lirico 

lui real tà musica le della re 
gione e fatta anche di ben lo 
cori polifonici: Nova Pon?n-
te . un paes ino ri: Ifiuo abitan
ti . in provincia di Bolzano. 
ha un coro di 100 persone , 
cer to tu t t i d i le t tant i , che pe 
rò si sono c imenta t i acche 
nella « Nona » di Beethoven 

L'esempio dell 'Alto Adige e 
rivelatore dei r isul tat i che si 

possono o t t ene re q u a n d o l'a
zione pubbl ica asseconda un;» 
richiesta reale . P u r t r o p p o il 
des ider i > rii r innovamento 
delia vita musica le del no
s t r o Paese si s con t r a , soven 
H . ciìtre «-he con un potere 
governat ivo la t i tante anche 
con posizioni di Enti locali 
restii a farsi coinvolgere celie 
a t t ivi tà cu l tu ra l : se noi: per 
motivi c l ien 'e lar i 

Ce n e più di un e sempio . 
anche a g r ande scala. Ma vo 
g immo c i ta re , perche ci se:n 
ora s ingolare , quello di >a 
ierno. u>vc- i 'Amnuni.- t ra/ io 
ne comuna le , ciel t in to msen 
sibilc al»e esigenze musical i 
ciei pubbl ico e alle iniziative 
promozional i di volenterosi 
organizza tor i , fa paga re le spe 
se all 'ARCI pe r le - u è attivi
tà concer t is i a-rie al Tea t ro 
Vercì: • :n compenso il r ido: 
to ciel te-atro e- ai i imlo ;• * ( ' : : 
coi . ' - sodale * !>er la ricca oor 
gnesia sa le rn i tana . 1 c i ; ••-;>o 
cent i preterisco!;,» pas>;,re le 
luro se ra te giocando a carte» 
Sempre- a Sa le rno |>.i. ii ve 
-covo ha negato ul ta ìaimeii 
te ì uso de l l 'o rgano ciel Dia. 
in.) per una s e n e eii con.-ert; 
:n « hie.-a g.i organizza tor i . 
cieli ARCI - - ques to il moti 
vo a d d o t t o — erano comuni 
-ri In tu t t a la Campania -i 
può d i re che non esista nes 
s u e m o m e n t o di de.-entra 
m e n t o musicale . T ranne 
« Musica- incontro n ad Avelli 
no . una iniziativa nella qua le 
le forze cu l tura l i democrat i 
che sono impegna te 

•Questa p r i m a panoramica e 
già abbas tanza i l luminante . 
Ma ci r i p rome t t i amo di n 
p r e n d e r e il d iscorso , pe r il
lu s t r a r e la rollauciat issimi» 
realtà emil iana e i fermenti 
giovanili di Firenze, Arezzo. 
L'Aquila, del I-azio e della 
C a l a b n a . dove nuovi ammi
n i s t ra to r i s t a n n o faticosamen
te r imuovendo i danni di un 
t ren tenna le immobi l i smo 

Renato Garavagliii 

esercitare, le assemblee dei 
due principati si r,uniscono 
in seduta comune nel gennaio 
del 1 Siili a liucarest. dando 
cita in pratica alla riunione 
del primo Parlamento romeno. 
dove A. .1. Cttza proclama 
- l'I'nione effettiva dei princi 
pali v. e'i'ii capitale liucarest. 
(htalche anno dopo, nel maggio 
del l$tì6. un giovane principe 
straniero. Carlo di llofienzol 
leni Sigmaringeii. nipote del 
re di Prussia, viene acclama 
to dall'assemblea principe re 
guatile con il nome di Carlo l 
e viene promulgata la nuova 
Costituzione che dà ufficial
mente allo Stato il nome dt 
Romania. 

Pur se manca ancora il cri 
sma del riconoscimento inler 
nazionale, è un fatto che nel 
1S77 non si trattò di liberare 
il Paese da una dominazione 
straniera: si trattò di rompe 
re definitivamente alcuni le 
gami sui gener is , di secolare 
vassallaggio tra Romania e 
Turchia, e allontanare il si 
sicma delle garanzie delle pò 
lenze straniere. In questo seti 
so Kogalniceanu usava la for 
mula -\ indipendenza assolti 
tei >. esistendo anche prima 
una forma di indipendenza. 
mentre da due decenni sul 
territorio romeno non c'erano 
soldati stranieri. 

Le truppe russe, per la pn 
ma volta nel 1S77. per rag 
giungere il territorio turco 
attraversavano quello romeno 
in forza di una convenzione 
che era stata conclusa nel
l'aprile di (ptclì'anno e prece 
deva l'ingresso e il passaggio 
dell'esercito zarista in cimiti 
zioni di riconoscimento della 
sovranità romena. La Turchia 
considerò l'accordo russo ro 
meno una violazione degli uc 
cordi di Parigi del lSjfi e per 
rappresaglia attacco subito 
con le artiglierie, nello stesso 
aprile, le città romene urie 
rasche del Danubio, (liurgìii. 
Calafati. Turnu Magurele. Fu 
albtra che il governo diretto 
da IC. lirattanti, di cui era 
ministro degli Esteri M. Ko 
galniceaiiu. dichiaro rotte le 
secolari relazioni di vassallag 
gio con i turchi e proclamò 
lo stato di guerra. Venne co
si a deteniinarsi. di fatto, una 
obiettiva alleanza tra rome
ni e russi, clic già avevano 
varcato il Prut. L n accordo 
militare di collaborazione tra i 
due governi non venne mai for 
maimcnte concluso, per la 
riluttanza zarista, ma una di 
retta collaborazione nella lotta 
comune, nei duri combatti 
menti insieme sostenuti, stabi 
li una viva fratellanza d'armi 
tra i due eserciti. 

Tra le battaglie insieme 
combattute la più importante 
fu quella per la conquista del
la città turca fortificata di 
Plana, l'attuale bulgara Pie 
veti, a trenta chilometri a sud 
del Danubio. Qui si decìsero 
le sorti della guerra, con la 
resa di Oman Pascià che vi 
era rimasto assediato per 
alcuni mesi — da agttsto a 
dicembre -- con iO.000 soldati. 
Alla conclusione vittoriosa di 
questa battaglia e delle altre 
di Stcttpol. Opanez. Rahovn. 
Smirdan. l'armata romena die 
de un grande apporto di mez
zi e di sangue. 

La pace chiesta dai turcìti 
sconfitti venne conclusa nel 
marzo del 1X7H a Santo Ste 
fanti, presso Coslantiinr,!'.';. e 
fu sottttscritta solti de russi e 
turchi. Le grandi potenze, tut 
tana, nel r.iglut successivi si 
riunivano a Renino per una 
revisione degli accordi turco 
russi di Santo Stefano e la de 
finizione dcll'aisctt'i territorio 
le nei Balcani. 

(ili avvenimenti romeni di 
quell'anni» J.MT ebbero una f<>r 
te eco lincile in Italia (ini 
seppe Garibaldi, m una lette 
rn datata *• Caprera S ottobre 
IS77 » e pubblicata sulla ( l a / 
zett.'i delia Capi ta le di Ro 
ma. scrive: « 1 discendenti 
delle nostre antir'ne Legumi. 
i Romeni, lottano >>ggi con 
croisinit sulle rive del Dami 
b'tt per la loro indipendenza. 
E' giust't. credo, ihvtare un 
plausi» dalla Capitale del mim
ilo mitico e da tutta l'Italia. 
in tm'ire dei nostri valoroM 
cugini *. Q.ies'o messaggio. 
pubblicalo l'S ottobre dal Ro 
manti!, fu ri;,rr->, net giorni 
successivi (in u.t'.i i giornali 
roivcr.t 

Sol.daie con l'az-.one rome 
ria per la propria indipvr.den 
za iu anciie la po-nzione uf 
ficaie italiana, nel c.rso di 
un Iwnfi', periodo, dal Con 
gressi, di Parigi al tempo del 
la inuficazuine dei due prin 
cif/ati al Congresso di Ber 
Unti 

Al Congresso dì Parigi, do 
ve Austria e Turchia si mo 
slrarono tenacemente ostili al 
l'untone dei principati, la 
Prussia si mantenne neutrale 
e l'Inghilterra sostanzialmente 
sfavorevole, il regno di Sar
degna fu a fianco della Fran 
eia e della Russia in favore 
della creazione di uno Stato 
unitario romeno. Il conte di 
Cavour pronunciò a quel con 
presso uno degli interventi più 
energici in favore dell'unità 
romena, anche se ad un ac 
cordo allora non si giunse. 

Di sostegno alle aspirazioni 
romene fu l'atteggiamento del 
rappresentante del Regno sar 
do alla conferenza di Parigi 
due anni dopo, nel /Sé!'. Selle 
istruzioni al plenipotenziario 
piemontese Cavour . sc r i tc ru . 
• In ordine ai principali, parti 
giani e caldi propugnatori del 
principio della nazionalità in 
Moldavia, noi crediamo tutta 
via ehe l'unione della Molila 
via e della l'ei/eicc/iio ni un 
solo Stalo, retto da un prtn 
cipe forestiero, sia il solo mo 
do dì soddisfare i legittimi de 
Sideri dei Rumeni, e di pre 
parare loro un avvenire tran 
ipiillo . . . Sia per vostra ini 

j ziativn. sia dando mano a 
I proposte di altri, vi adopere 
< rete affinchè dal suolo ru 
I meno scompaia ogni vestigia 
< di servaggio, s'impiantì un lar 
1 go regime costituzionale, e sia 
i no radicali le riforme negli 
i ordini giudiziari, amministrati 
! vi e nella pubblica istrtizto-
; ne •-. 
'• Al Congresso di Berlino del 
' I.Sr.S la posizione italiana rima 
, se coeren'e. Il ministro degli 
! Ksteri del governo Cairolt. 
I conte Luigi Corti, nelle istrtt 
I zioni ai plenipotenziari scrive 

che, per le iptestioiii territo 
rulli, essi si sarebbero adope 
rati •! perché si stabilisca tra 
le potenze interessate un uc 
cordo clic sia per soddisfare 
i reclami della Romania. Se 

j è d'uopo aggiungere - - scrive 
| cuic'.ro il ministro -- che l'Ila 
j Ha è pronta a riconoscere fin 
{ CI'I.IYI l'indipendenza di que 

; sta i. A Berlino lo stesso Cor-
! ti. con i rap'.iresenlanti ingle 
t si. sostenne le proposte rome 
i ne e la loro richiesta di esse 
i re ascoltati, nonostante il di 
' saccordo di Bismarl: che pre 
! siederà il Congresso. 
i L'indipendenza romena e il 
! suo riconoscimento si iscrivo 
i no in un processo storico cu 
; ropeo al (piale prendono par 
l te molte altre nazioni, aventi 
] /zitte ci obiettivo finale la for 
\ inazi'ine di uno Stato unitario, 

sovrano e indipendente. Risiti 
tato finale che sarà raggimi 
to alla fine della prima guer
ra mondiale anche dai rome
ni. con l'Assemblea del no 
vembre 191S ad Alba .bilia 
dove * ì rappresentanti del pò 
polo romeno di Transilvania. 
del Maramurcs. della ('risana 
e del Banalo ». /err i /or i clic 
erano stati sotto dominio au 

j stro ungarici, decidevano la 
i unione con la patria origina 

ria comune. 

] Lorenzo M a u q e r i 
i 

Seminario a Trento 

Informazione 
scientifica 

e insediamenti 
industriali 

T R E N T O — I.'n seminar io 
nazionale sul tema: « L'in
formazione scientifica in 
relazione agli insediamen
ti indust r ia l i pe r la prote
zione della popolazione e 
eie: lavorator i » e s ta to 
p r o m o s s a dal ia Provincia 
a u t o n o m a di T r e n t o (as
sessora to alle Attività so
ciali «• .Sanità» :n collabo
raz ione con l ' I s t i tu to di 
medic ina del lavoro di 
T r e n t o . 

Il s e m i n a r : " avrà in:z:o 
s a b a t o t-'l maggio neiàt Sii
la de : congressi del palaz
zo della Regione alle- o re 
U. I lavori s a r a n n o aper t i 
eia E d o a r d o Gal lur i ; sogui-
rati'M) gli ui ierventi ri:: E. 
Bertazzoni su « Re-peri 
m e n t o e t r a v a m e n t o ri: 
p r i m o l-velìo rieii'infortna-
z:or.e scientifica a s l am 
pa »: Ci.B. Br'-ssan su 
« Panoramica internaziona
le rie; serv:/4 di eiocnmeii 
taz:or.e " on l i n e " nel 
c a m p o dell 'ecologia, medi
cina de! lavorìi e tossico
logi;! indus t r ia le »: A. Glo
ria: »< Il Cen t ro di docu
men taz ione rischi e danni 
da l avoro della Federazio
ne CGIL. CLSL e t . I L » ; 
B. Ter rac in i : * I «esterni 
informativi r iguardant i i 
rischi di i - ace rogen i c i t à »; 
G. .lave; « i: CTS ' C e n t r e 
m t e r n a t a i n a l d ' in formaimn 
de se.-urite- et d h v g i e n e 
d u Travai l • eie". Bureau 
mte rna l iona l c:u "ravail •-, 
N. Front ai:: -> L ' Is t i tu to 
s'.rj-T.orr» d: s, (: :;ta; p.»ss.; 
b:.:ta ooera t ive ri: ge-t :o 
ce del l ' informazione an 
rh-:> m r a p p o r t o alle ri 
eie•"•-:*• ri'-,»;: uperat- i r ; ci: 
base*». N Branco!: : « I l 
ruolo del l ' informat ica p*-r 
ài conoscenza del fecome 
no Ir.forturr.str-o e lo STU 
dio degli eventi lesivi p r ò 
fes.sionali »; M G . Ijosanec 
i In format ica ed Ent i lo 
cali p; F. Bot tasso . P.M. 
Manacorda , F Tarom: 
« Cri ter i e condizioni per 
ia a t tuaz ione di un siste
m a informat ivo della m e 
dicina del lavoro e della 
p ro tez ione de l l ' ambien te » 

Alle relazioni f a ranno se 
girito la le t tu ra di eomu 
menzioni l ibere e la di
scuss ione generale Infine 
le conclusioni s a ranno 
t r a t t e da pa r t e del Comi 
t a t o p r o m o t o r e del conve 
gno . 
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